
- RIENTRO A SCUOLA -

Informazioni utili per l’avvio dell’anno 
scolastico 2021/2022

Misure per il contrasto e il contenimento 
della diffusione del virus SARS-CoV-2

a scuola



Piano Scuola 2021-2022
Documento per la pianificazione delle 

attività scolastiche, educative e 
formative nelle istituzioni del Sistema 

nazionale di Istruzione 

Decreto-legge n. 111
del 6 agosto 2021,

recante “Misure urgenti per l’esercizio 
in sicurezza delle attività scolastiche, 
universitarie, sociali e in materia di 

trasporti”

Rappresentano
i due

documenti di 
riferimento

per l’organizzazione 
delle attività

educative e scolastiche,
“in presenza e in 

sicurezza”,
dell’anno scolastico 

2021/2022.



Protocollo di sicurezza a.s. 2021/2022
Protocollo d’intesa per garantire l’avvio dell’anno 

scolastico nel rispetto delle regole di sicurezza per il 
contenimento della diffusione di Covid-19 (a.s. 2021/2022)

Alla luce della normativa vigente, del parere espresso dal CTS e 
delle disposizioni del Ministero della Salute, rappresenta uno 

strumento operativo messo a disposizione delle istituzioni 
scolastiche per programmare e garantire l’erogazione del servizio 

in presenza in condizioni di piena sicurezza.



PRIORITÀ ALLA DIDATTICA IN PRESENZA,
nel rispetto delle misure di contenimento del 

contagio da SARS-CoV-2

L’articolo 1, comma 1, del DL 111 “… al fine di assicurare il valore
della scuola come comunità e di tutelare la sfera sociale e psico-
affettiva della popolazione scolastica” dispone che, sull’intero
territorio nazionale e per l’intero anno scolastico 2021/2022, i
servizi educativi e scolastici “sono svolti in presenza”.



L’articolo 1, comma 4, del DL 111 dispone che “… fino al perdurare
dell’emergenza i Presidenti delle regioni o i Sindaci possono
derogare, per specifiche aree del territorio o per singoli istituti, alle
disposizioni di cui al comma 1 esclusivamente in zona rossa o arancione e
in circostanze di eccezionale e straordinaria necessità dovuta
all’insorgenza di focolai o al rischio estremamente elevato di diffusione
del SARS-CoV-2 o di sue varianti nella popolazione scolastica”.

“… resta sempre garantita la possibilità di svolgere attività in presenza
qualora sia necessario l’uso di laboratori o per mantenere una relazione
educativa che realizzi l’effettiva inclusione scolastica degli alunni con
disabilità e con bisogni educativi speciali”.



MISURE DI PREVENZIONE DEL 
CONTAGIO DA SARS-CoV-2

PRINCIPALI NORME DI SICUREZZA

Obbligo di indossare la mascherina al chiuso, fatta eccezione per i bambini di età
inferiore ai sei anni, per i soggetti con patologie o disabilità incompatibili con l’uso
dei predetti dispositivi e per lo svolgimento delle attività sportive. Gli studenti
dovranno utilizzare mascherine di tipo chirurgico; il personale scolastico di tipo
chirurgico o altri dispositivi previsti dal DVR.

Distanziamento fisico (è raccomandato il rispetto di una distanza interpersonale di
almeno 1 metro, sia in posizione statica sia in posizione dinamica – 2 metri tra i
banchi e la cattedra del docente – 2 metri per l’attività motorio-sportiva).



Divieto di accesso o permanenza nei locali scolastici ai soggetti con
sintomatologia respiratoria o temperatura corporea superiore a 37,5°C.

Igienizzazione frequente delle mani.

Pulizia approfondita e aerazione frequente e adeguata degli spazi.

Obbligo da parte del personale scolastico di possedere ed esibire la
certificazione verde Covid-19 (la procedura automatizzata di verifica limiterà la
verifica con l’App “VerificaC19” ai soli QRcode della “schermata rossa”).

TUTTO IL PERSONALE SCOLASTICO È TENUTO A RISPETTARE LE NORME IN 
MATERIA DI PREVENZIONE E CONTRASTO DELLA DIFFUSIONE DEL COVID-19, IVI 

INCLUSI LE LINEE GUIDA E I PROTOCOLLI DI CUI ALL'ART. 1 DEL D.L. 111/2021.



ALTRE NORME DA RISPETTARE 
PER GARANTIRE LA SICUREZZA

Ciascun “lavoratore scolastico” è tenuto a informare tempestivamente il
Dirigente Scolastico, tramite il Referente Covid, di eventuali contatti stretti con
persone positive, della presenza di qualsiasi sintomo influenzale durante
l’espletamento della propria prestazione lavorativa o della presenza di sintomi
negli studenti presenti all’interno dell’istituto.

Ciascun lavoratore ha l’obbligo di rimanere al proprio domicilio in presenza
di temperatura superiore a 37,5 °C o altri sintomi simil-influenzali e di chiamare
il proprio medico di famiglia o l’autorità sanitaria.

L’accesso alla scuola è limitato ai casi di effettiva necessità amministrativo-
gestionale ed operativa, previa prenotazione.



In caso di necessità è consentito l’accesso alla scuola, per l’accompagnamento o
il ritiro dell’alunno, a un solo genitore (o persona maggiorenne delegata da chi
esercita la responsabilità genitoriale), nel rispetto delle regole generali di
prevenzione dal contagio, incluso l’uso della mascherina durante tutta la
permanenza all’interno della struttura.

Per le comunicazioni Scuola-Famiglia si fa ricorso ordinario alla modalità “a
distanza” secondo indicazioni che saranno comunicate successivamente.

La gestione dei casi positivi o sintomatici avviene, come l’anno scorso, in
collaborazione con il Dipartimento di Sanità Pubblica territoriale, secondo
quanto previsto dalle “Indicazioni operative per la gestione di casi e focolai di
SARS-CoV-2 nelle scuole e nei servizi educativi dell’infanzia” – Rapporto ISS Covid-
19 n. 58/2020.



ULTERIORI INDICAZIONI UTILI

Ingresso e uscita degli alunni sono disciplinati al fine di evitare
assembramenti, prevedendo ingressi e uscite scaglionati e utilizzando accessi
alternativi (così come organizzato per l’anno scolastico 2020/2021).

Il rientro a scuola del personale e degli studenti già risultati positivi
all’infezione da COVID-19, certificato dall’autorità sanitaria, deve essere
preceduto da una preventiva comunicazione avente ad oggetto la certificazione
medica da cui risulti la “avvenuta negativizzazione” del tampone secondo le
modalità previste e rilasciata dal D.S.P. territoriale di competenza.

È necessario assicurare la pulizia giornaliera e l’igienizzazione periodica di
tutti gli ambienti, con un cronoprogramma ben definito, da documentare
attraverso un registro regolarmente aggiornato (particolare attenzione è
richiesta alle modalità di sanificazione degli ambienti della scuola dell’Infanzia).



Con riferimento ai servizi educativi per l’infanzia, è raccomandata una didattica
a gruppi stabili e particolare attenzione va data ai dispositivi di protezione del
personale scolastico che rimangono quelli previsti per l’a.s. 2020/2021.

Nella riprogettazione degli spazi e degli ambienti educativi della scuola
dell’infanzia, è necessario garantire la disponibilità di uno spazio interno ad
uso esclusivo di ogni gruppo di bambini, con propri arredi e giochi da
sanificare opportunamente.

Per il personale impegnato nella cura ed igiene dei bambini con disabilità,
si prevede l’utilizzo di ulteriori dispositivi di protezione individuale (nello
specifico, il lavoratore potrà usare, unitamente alla mascherina, guanti e
dispositivi di protezione per occhi, viso e mucose).



È prevista, inoltre, la fornitura di mascherine monouso trasparenti a uso
medico di tipo speciale, che saranno destinate agli studenti con disabilità
uditiva e al resto della classe, compagni e docenti.

Particolare attenzione va data agli studenti con patologie gravi o
immunodepressi, in possesso di certificati rilasciati dalle competenti autorità
sanitarie. Per consentir loro di seguire la programmazione scolastica, possono
anche avvalersi eventualmente della didattica a distanza.

In zona bianca sarà possibile effettuare uscite didattiche e viaggi
d’istruzione, purché si rimanga in aree del medesimo colore, curando
scrupolosamente il rispetto delle norme e dei protocolli che disciplinano gli
specifici settori (musei, cinema e teatri, alberghi, mezzi di trasporto, ecc.).



PIANO PER IL MONITORAGGIO DELLA CIRCOLAZIONE DI SARS-COV-2 NELLE 
SCUOLE PRIMARIE E SECONDARIA DI PRIMO GRADO

Servirà a sorvegliare, attraverso una “rete di scuole sentinella” la diffusione del virus
in ambito scolastico anche in soggetti asintomatici.

Il piano prevede test molecolari salivari condotti, su base volontaria, su alunni
nella fascia di età 6-14 anni delle scuole primarie e secondarie di primo grado presenti
sul territorio nazionale. Le “scuole sentinella” saranno indicate dalle autorità
sanitarie regionali in collaborazione con gli uffici scolastici.

In una prima fase “di avviamento” le attività di raccolta dei campioni potranno essere
eseguite nella sede scolastica con l’ausilio di personale sanitario, individuato dalle Asl
competenti. Successivamente, la raccolta dei campioni verrà effettuata in ambito
familiare rispettando le istruzioni che garantiscono la correttezza della sua
esecuzione. Il prelievo potrà essere effettuato in modo autonomo dalla famiglia e il test
consegnato in punti di raccolta.


